
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Oggetto: Approvazione del Bilancio Consolidato relativo all' esercizio 2016.

Cognome  e  Nome Cognome  e  NomePresente Presente

L'anno DUEMILADICIASSETTE, il giorno VENTINOVE, del mese di NOVEMBRE, alle ore 08:30ed in
continuazione, in Sulmona, nell'aula consiliare del Comune, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione
straordinaria di prima convocazione, con la presenza dei Signori:

Atto n. 108 del 29/11/2017

NOCASINI ANNAMARIA

SIAMORI ANGELO

SID'AMICO DEBORAH

SIELISABETTA BIANCHI 

SIDI MARZIO KATIA

SIDI MASCI BRUNO

SIDI RIENZO ANTONIO

NODI ROCCO FRANCO 

SIBALASSONE MAURIZIO 

SID'ANTINO SETTEVENDEMMIE ANTONELLA

NOPERROTTA FRANCESCO

SIPINGUE FABIO

SIRAMUNNO ANDREA

SIRANALLI FABIO

SISALVATI ROBERTA

SISANTILLI LUIGI

NOTIRABASSI MAURO

Partecipa alla riunione il Vice Segretario Generale  Katia Panella

Il Presidente, riscontrata la regolarità della convocazione e la validità dell'adunanza, invita il Consiglio a deliberare
sull'argomento di cui all'oggetto.

SI = Presenti n. NO = Assenti n.13 4

Assume la Presidenza il Presidente del Consiglio Comunale Dott.ssa Di Marzio Katia
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista  la   allegata  proposta  di Giunta  n.  218  del  17  ottobre  2017,  di  deliberazione  consiliare
recante: <<  Approvazione del Bilancio consolidato relativo all' esercizio 2016. " >> (Allegato Sub
1 ) ;

Dato atto che  sulla suddetta proposta di Giunta Comunale n. 218 del 17 ottobre 2017:
� il Collegio dei Revisori dei Conti in seduta del 26.10.2017, ha espresso parere favorevole;
 è stato acquisito il parere favorevole a maggioranza da parte della competente 1^ Commissione

Consiliare  Permanente  "  Finanze  e  Bilancio  ",  in  seduta  del  24  novembre  2017,  verbale  n.
8/2017;

Ascoltata la relazione del componente la Giunta Assessore Cristian La Civita;

Ascoltata la relazione  del Consigliere  Fabio  Pingue indicato  quale  relatore  ai sensi dell'art.  19,
comma 4, del Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale e delle Commissioni Consiliari;

Ascoltati l'  intervento del Consigliere Di Rienzo ed i chiarimenti forniti dall' Assessore La Civita ;

Previe  le  seguenti dichiarazioni di voto  sulla  su indicata  proposta  di Giunta  n.  218  del  17.11.
2017:
 

 Di Rienzo: Contrario;
 Balassone: Contrario;
 Bianchi: Contrario;
 Santilli: Favorevole;
 Salvati: Favorevole;
 Pingue: Favorevole

Posta dal Presidente in votazione, per alzata di mano,  la allegata proposta di Giunta n. 218 del
17 novembre 2017, di deliberazione  consiliare  recante: <<   Approvazione  del  Bilancio  consolidato
relativo all' esercizio 2016. " >> (Allegato Sub 1 ) ;

Con il seguente risultato della votazione:
Consiglieri presenti: n.13;
Consiglieri Assenti: n.  4 ( Sindaco Casini, Di Rocco, Perrotta e Tirabassi );
Voti favorevoli: n.  8;
Voti contrari: n.  5 ( Balassone, Bianchi, Di Masci, Di Rienzo e Ranalli );

DELIBERA

DI  APPROVARE   la  allegata  proposta  di  Giunta  n.  218  del  17  novembre  2017,  di
deliberazione consiliare recante: <<   Approvazione  del  Bilancio  consolidato  relativo  all'  esercizio
2016. " >> (Allegato Sub 1 ) ;

Di seguito,
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Posta  dal Presidente  in votazione,  per  alzata  di mano,  la  immediata  eseguibilità  della  presente
deliberazione;

Con il seguente risultato della votazione:
Consiglieri presenti: n.13;
Consiglieri Assenti: n.  4 ( Sindaco Casini, Di Rocco, Perrotta e Tirabassi );
Voti favorevoli: n.  8;
Voti contrari: n.  5 ( Balassone, Bianchi, Di Masci, Di Rienzo e Ranalli );

DELIBERA

Di rendere la presente deliberazione immediatamente eseguibile.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della
pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito tramite l'Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento
al quale l'atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla
L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.  
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Nota di Pubblicazione

e vi resterà affissa pr giorni 15 ai sensi dell'art. 124 del T.U. 267/2000

Approvazione del Bilancio Consolidato relativo all' esercizio 2016.

Il Responsabile della Pubblicazione

 Antonio Mangiarelli

Il 18/12/2017 viene pubblicata all'Albo Pretorio la deliberazione di Consiglio  numero 108 del 29/11/2017
con oggetto:

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Data
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 DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

Atto n.

L'anno                                 , il giorno                                , del mese di                                , alle ore
in Sulmona, nella sede del Comune, si è riunita la GIUNTA COMUNALE con la presenza dei Signori:

DICIASSETTE OTTOBRE 16:00DUEMILADICIASSETTE

Presente

218 del 17/10/2017

Proposta della Giunta Comunale per il Consiglio Comunale avente ad oggetto: "Approvazione del
bilancio consolidato relativo all'esercizio 2016".

Oggetto:

SICASINI ANNAMARIA SINDACO

NOIOMMI MARIA ASSUNTA VICESINDACO

SILA CIVITA CRISTIAN ASSESSORE

SIVELLA ALESSANDRA ASSESSORE

SISINIBALDI  MARIO ASSESSORE

SISANTARELLI PAOLO ASSESSORE

Partecipa alla riunione il Segretario Generale Francesca De Camillis 

Il Presidente, constata la regolarità dell'adunanza, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale a
deliberare sulla proposta di cui all'oggetto.

S = Presenti n. N = Assenti n.5 1

Assume la presidenza CASINI ANNAMARIADott.ssa
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

LA GIUNTA COMUNALE

Visti:

� Il decreto legislativo n. 267/2000 ed in particolare gli articoli 147-quater, comma 4 e 151, comma 8 in materia di
bilancio consolidato nonché  l' art 233-bis ;

 Il decreto legislativo 118/2011 ed in particolare l' articoli 11 bis;

 Il principio contabile 4/4, concernente il bilancio consolidato,  allegato al D.Lgs. 118/2011;

 Lo  schema  del bilancio  consolidato   predisposto   dall' Ufficio  bilancio  dell' Ente,  in  coordinamento  con  gli

uffici preposti della Società partecipata Co.Ge.Sa. S.p.A. rientrante nel perimetro di consolidamento del G.A.P.
del comune di Sulmona a norma di legge;

Sottopone al Consiglio Comunale l'adozione della sottoestesa proposta di deliberazione avente ad oggetto:
“Approvazione del bilancio consolidato relativo all'esercizio 2016.”

<<IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:

 a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell' ordinamento contabile degli enti territoriali nota
come “armonizzazione degli  schemi  e dei  sistemi  contabili”,  prevista  dal  d.Lgs.  23  giugno  2011,  n.  118,  come

modificato dal d.Lgs. n. 126 del 10 agosto 2014;

 il  decreto  legislativo  n.  118/2011,  nel' individuare  un  percorso  graduale  di  avvio  del  nuovo  ordinamento,  ha

previsto che dal 1° gennaio 2015 gli enti locali:

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e  della contabilità finanziaria allegati nn. 4/1 e 4/2
al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della competenza potenziata è  applicato a tutte

le operazioni gestionali registrate nelle scritture finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11);

b) potevano rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l' applicazione del principio contabile
della contabilità economica e  la tenuta della contabilità  economico-patrimoniale,  unitamente  all' adozione  del

piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3,

comma 12);

c) potevano rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino  a 5.000 abitanti) l' adozione del bilancio consolidato,
ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 11-bis, comma 4);

Visto l' art. 11-bis del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. che recita:

“1.  Gli  enti  di  cui  all'art.  1,  comma  1,  redigono  il  bilancio  consolidato  con  i  propri  enti  ed  organismi
strumentali,  aziende,  società  controllate  e  partecipate,  secondo  le  modalità  ed  i  criteri  individuati  nel
principio applicato del bilancio consolidato di cui all'allegato n. 4/4.

2. Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato e
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dai seguenti allegati:

a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 

b) la relazione del collegio dei revisori dei conti.

3. Ai  fini  dell'inclusione  nel  bilancio  consolidato,  si  considera  qualsiasi  ente  strumentale,  azienda,  società
controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le attività
che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l'esclusione degli enti cui  si applica
il titolo II.

4. Gli enti di cui al comma 1 possono rinviare l'adozione del bilancio  consolidato con riferimento all'esercizio
2016, salvo gli enti che, nel 2014, hanno partecipato alla sperimentazione.”

Visti i commi 1 e 2 dell' art. 233-bis del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recitano:

“1. Il bilancio  consolidato di  gruppo  è  predisposto  secondo  le  modalità  previste  dal  decreto  legislativo  23
giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.

2. Il bilancio  consolidato è  redatto secondo lo schema previsto dall'allegato  n. 11 del decreto legislativo 23
giugno 2011. n. 118, e successive modificazioni.”

Visto il comma 8 dell' art. 151 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recita:

“Entro il 30 settembre l'ente approva il bilancio consolidato con i bilanci dei propri organismi e enti
strumentali e delle società controllate e partecipate, secondo il principio applicato n. 4/4 di cui al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118.”

Visti i commi 4 e 5 dell' art. 147-quater del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL che recitano:

“4. I risultati complessivi della gestione dell'ente locale e delle aziende non quotate partecipate  sono rilevati
mediante bilancio consolidato, secondo la competenza  economica, predisposto secondo  le  modalità  previste
dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modificazioni.
5. Le  disposizioni  del  presente  articolo  si  applicano,  in  fase  di  prima  applicazione,  agli  enti  locali  con
popolazione  superiore  a  100.000  abitanti,  per  l'anno  2014  agli  enti  locali  con  popolazione  superiore  a
50.000 abitanti e, a decorrere dall'anno 2015, agli enti locali con popolazione superiore a 15.000 abitanti, ad
eccezione  del  comma  4,  che  si  applica  a  tutti  gli  enti  locali  a  decorrere  dall'anno  2015,  secondo  le
disposizioni recate dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. Le disposizioni del  presente articolo non si
applicano alle società quotate e a quelle da esse controllate ai sensi dell'articolo 2359 del  codice civile. A tal
fine, per società  quotate  partecipate  dagli  enti  di  cui  al  presente  articolo  si  intendono  le  società  emittenti
strumenti finanziari quotati in mercati regolamentati.”

Considerato  che  il  bilancio  consolidato  ha  la  funzione  di  rappresentare  in  modo  veritiero  e  corretto  la  situazione

finanziaria  e  patrimoniale  e  il  risultato  economico  della  complessiva  attività  svolta  dall'Ente  attraverso  le  proprie

articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società  controllate e partecipate ed in particolare, il bilancio
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consolidato deve consentire di:
Øsopperire  alle  carenze  informative  e  valutative  dei  bilanci  degli  enti  che  perseguono  le  proprie  funzioni  anche

attraverso enti strumentali e detengono rilevanti partecipazioni in  società,  dando  una  rappresentazione,  anche  di

natura contabile, delle proprie scelte di indirizzo, pianificazione e controllo;

Øattribuire alla amministrazione capogruppo un nuovo strumento per programmare, gestire e controllare con maggiore
efficacia il proprio gruppo comprensivo di enti e società;

Øottenere una visione completa delle consistenze patrimoniali e finanziarie di un gruppo di enti e società  che fa capo

ad un' amministrazione pubblica, incluso il risultato economico;

Vista la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  147 del  19/06/2015 con  la  quale  veniva  rinviata  al  2017 (rendiconto

2016),  con  riferimento  alla  nuova  contabilità  armonizzata  ex  D.Lgs.  n.  118/2011  e  s.m.i.,  l' adozione  del  bilancio

consolidato;

Vista  la  deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  100  del  30/04/2017  concernente  l' individuazione  degli  enti  e  delle

società partecipate costituenti il gruppo Amministrazione Pubblica del Comune di Sulmona  ai  fini  dell' individuazione

dell' area di consolidamento per la predisposizione del bilancio consolidato dell' esercizio 2016;

Vista  la  deliberazione  del Consiglio  Comunale  n.  64  del  29/05/2017  di  approvazione  del  rendiconto  della  gestione

dell' anno 2016, esecutiva ai sensi di legge, che comprende altresì lo stato patrimoniale e il conto economico;

Visto il bilancio dell' esercizio 2016 della società Co.Ge.Sa. S.p.A. da assoggettare a consolidamento;

Visto l' allegato n. 4/4 al D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i. riguardante il principio  contabile applicato concernente  il bilancio
consolidato;

Visto il comma 1, lettera d-bis) dell' art. 239 del D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. - TUEL:

Visto l' allegato schema di bilancio consolidato per l' esercizio 2016 (primo anno di adozione del bilancio consolidato),

corredato  dalla  relazione  sulla  gestione  consolidata  che  comprende  la  nota  integrativa,  predisposto  dall'Ufficio

Ragioneria dell'Ente;

TENUTO CONTO che sul presente atto va acquisito il parere dell'Organo di revisione ai  sensi  dell'art.  239,  c.  1,  lett.

D-bis), D.Lgs. n. 267/2000;

Visto il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. – TUEL;

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto il vigente regolamento comunale di contabilità;

DELIBERA

1. Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto;

1. di approvare, ai sensi dell' art. 11-bis  del d.Lgs. n. 118/2011, il bilancio consolidato dell' esercizio 2016 del Comune
di Sulmona, composto dal conto economico e dallo  stato  patrimoniale,  corredato  della  Relazione  sulla  gestione,

comprendente la nota integrativa che si allega al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali;
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2. di trasmettere copia della presente, per gli adempimenti di competenza, ai competenti uffici comunali;
3. di dichiarare la presente deliberazione, ai sensi dell' art. 134, comma 4 del D. Lgs. n. 267/2000,  stante  l' urgenza  di

provvedere, immediatamente eseguibile.>>

LA GIUNTA COMUNALE

Vista la proposta di deliberazione sopra riportata;
Visti i pareri favorevoli di regolarità tecnica  e  contabile,  di cui all'art.  49  del Testo  Unico  delle

leggi sull' ordinamento degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 18.8.2000, n. 267 che, allegati, formano
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Con voti unanimi espressi nelle forme di legge

DELIBERA

1) Proporre al Consiglio Comunale l'adozione della sopra riportata proposta di deliberazione.
2)  Di rendere  la  presente  deliberazione  immediatamente  eseguibile,  con  separata  ed  unanime

votazione, ai sensi dell'art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000.

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e
rispettive norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della
pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito tramite l'Ufficio URP ed i singoli responsabili del procedimento
al quale l'atto si riferisce, ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla
L. 15/2005, nonchè al regolamento per l'accesso agli atti.  
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Parere di Regolarità Tecnica
IL DIRIGENTE / P.O.

ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.
in ordine alla REGOLARITA' TECNICA

della proposta n.                   del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2031 13/10/2017

Sulmona, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

FILOMENA SORRENTINO

16/10/2017

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento
per l'accesso agli atti.
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Visto di Regolarità Contabile
IL DIRIGENTE / P.O.

SERVIZI ECONOMICI FINANZIARI
ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. n.267/2000 e ss.mm.

in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE
della proposta n.                       del

ESPRIME PARERE

FAVOREVOLE

2031 13/10/2017

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del T.U. 445/2000 e del D.Lgs 82/2005 e rispettive norme collegate, il quale sostituisce
il documento cartaceo e la firma autografa;
il documento è memorizzato digitalmente ed è rintracciabile sul sito internet per il periodo della pubblicazione.
L'accesso agli atti viene garantito ai sensi e con le modalità di cui alla L. 241/90, come modificata dalla L. 15/2005, nonchè al regolamento
per l'accesso agli atti.

Sulmona, lì  ____________________
IL DIRIGENTE

FILOMENA SORRENTINO

16/10/2017
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Nota di Pubblicazione

e vi resterà affissa pr giorni 15 ai sensi dell'art. 124 del T.U. 267/2000

Proposta della Giunta Comunale per il Consiglio Comunale avente ad oggetto: "Approvazione del bilancio
consolidato relativo all'esercizio 2016".

Il Responsabile della Pubblicazione

 Antonio Mangiarelli

Il 23/10/2017 viene pubblicata all'Albo Pretorio la deliberazione di Giunta  numero 218 del 17/10/2017
con oggetto:

Esecutiva ai sensi delle vigenti disposizioni di legge.

Data
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COMUNE DI SULMONA

Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2016
Pagina 1

COMUNE DI SULMONA
(Prov. AQ)

Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2016

Gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e successive 

modificazioni redigono il bilancio consolidato con i propri enti ed organismi strumentali, aziende, società 

controllate e partecipate, secondo le modalità ed i criteri individuati nel principio applicato del bilancio 

consolidato di cui all’allegato n. 4/4. 

Il bilancio consolidato è costituito dal conto economico consolidato, dallo stato patrimoniale consolidato e 

dai seguenti allegati:

- a) la relazione sulla gestione consolidata che comprende la nota integrativa; 

- b) la relazione del collegio dei revisori dei conti. 

Ai fini dell’inclusione nel bilancio consolidato, si considera qualsiasi ente strumentale, azienda, società 

controllata e partecipata, indipendentemente dalla sua forma giuridica pubblica o privata, anche se le 

attività che svolge sono dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo, con l’esclusione degli enti cui 

si applica il titolo II.

Gli enti di cui all’articolo 1, comma 1, del Decreto Legislativo del 23 giugno 2011, n. 118 e successive 

modificazioni avevano facoltà di rinviare l’adozione, all’anno 2017, del bilancio consolidato con riferimento 

all’esercizio 2016, salvo gli enti che, nel 2014, avevano partecipato alla sperimentazione, ma tale ultima 

circostanza non ricorre per il Comune di Sulmona.

Gli enti, redigono un bilancio consolidato che rappresenti in modo veritiero e corretto la situazione finanziaria 

e patrimoniale e il risultato economico della complessiva attività svolta dall’ente attraverso le proprie 

articolazioni organizzative, i suoi enti strumentali e le sue società controllate e partecipate.

Il Comune di Sulmona ha adottato, in data 30/04/2017, la delibera di G.C. N. 100 Avente ad oggetto: 

“RICOGNIZIONE ORGANISMI, ENTI E SOCIETA' CONTROLLATE E PARTECIPATE COSTITUENTI IL 

GRUPPO AMMINISTRAZIONE PUBBLICA AI FINI DELLA INDIVIDUAZIONE DELL'AREA DI 

CONSOLIDAMENTO PER LA PREDISPOSIZIONE DEL BILANCIO CONSOLIDATO DELL'ESERCIZIO 

2016”

Nel G.A.P. (Gruppo Amministrazione Pubblica) sono inclusi:

- gli organismi strumentali (intesi come articolazioni organizzative dell’ente locale, dotate di autonomia 

gestionale e contabile, prive di personalità giuridica), fra cui sono comprese le Istituzioni di cui all’art. 

114, comma 2, del D.Lgs. 267/2000;
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- gli enti strumentali (intesi come le aziende o gli enti, pubblici o privati  controllati dall’ente locale in virtù 

del possesso della maggioranza dei voti oppure del potere di nomina della maggioranza dei 

componenti gli organi decisionali oppure di un’influenza dominante); sono considerati enti strumentali 

anche le aziende e gli enti nei quali l’ente abbia l’obbligo di ripianare i disavanzi per percentuali 

superiori alla propria quota di partecipazione, nonché i consorzi fra enti locali di cui all’art. 31 del D.Lgs. 

267/2000 e le aziende speciali di cui all’art. 114, comma 1, del D.Lgs. 267/2000;

- le società controllate dall’ente locale (ovvero le società nelle quali l’ente locale dispone della maggioranza 

dei voi esercitabili in assemblea ordinaria oppure le società nelle quali l’ente locale esercita una 

influenza dominante in virtù dei voti di cui dispone o in virtù di un contratto o di una clausola statutaria);

- le società partecipate (intese, ai fini della sperimentazione, come le società a totale partecipazione 

pubblica affidatarie dirette di servizi pubblici locali dell’ente locale, indipendentemente dalla quota di 

partecipazione)

L’area di consolidamento è costruita partendo dal G.A.P. eliminando:

- gli enti e le società il cui bilancio è irrilevante ai fini della rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria e del risultato economico del gruppo; sono considerati irrilevanti i 

bilanci che presentano un’incidenza inferiore al 10 per cento rispetto alla posizione patrimoniale, 

economico e finanziaria dell’ente locale capogruppo, per ciascuno dei seguenti parametri: totale 

dell’attivo, patrimonio netto, totale dei ricavi caratteristici (ovvero valore della produzione), sono sempre 

considerati irrilevanti le partecipazioni inferiori ad 1%;

- gli enti e le società per i quali è impossibile reperire le informazioni necessarie al consolidamento in tempi 

ragionevoli e senza spese sproporzionate.

Gli enti e le società che vengono inclusi nell’elenco degli Enti oggetto di consolidamento per l’esercizio 

2016 a seguito delle opportune analisi effettuate ed esposte nella citata Deliberazione di G.C. n. 100 del 

30/04/2017 sono: 

ND Denominazione Classifica-
zione

Città % di 
part.

capitale sociale

1 Co.Ge.Sa. S.p.A. Societa’
Partecipata

Sulmona 16,66% €        120.000,00

Metodo di consolidamento 

La scelta del metodo di consolidamento dipende dalla natura e dal livello di controllo esercitato dalla 

capogruppo. Il consolidamento contabile prevede la sostituzione del valore di carico delle partecipazioni 

possedute dalla capogruppo con la corrispondente quota di patrimonio netto dell'impresa partecipata da 

consolidare. Tale operazione può essere effettuata per l'intero importo delle voci contabili con riferimento ai 

bilanci degli enti consolidati (cosiddetto metodo integrale) o per un importo proporzionale alla quota di 
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partecipazione, (cosiddetto metodo proporzionale). Con il metodo integrale si consolidano le partecipazioni 

di controllo e si fornisce evidenza della quota di pertinenza di terzi, sia nello stato patrimoniale che nel conto 

economico. Le partecipazioni che non configurano influenza dominante sono invece consolidate con il 

metodo proporzionale. Quest'ultimo tipo di consolidamento prevede l'aggregazione proporzionale, sulla base 

della percentuale della partecipazione posseduta, delle singole voci del conto economico e dello stato 

patrimoniale della partecipata nei conti della capogruppo. Con questo metodo si evidenzia quindi solo la 

quota del valore della partecipata di proprietà del gruppo e non occorre quindi evidenziare la quota di 

pertinenza di terzi. 

Pertanto il consolidamento della Società Co.Ge.Sa. S.p.A. viene effettuato con il metodo proporzionale in 

quanto la partecipazione del Comune di Sulmona non configura gli estremi di una influenza dominante sulla 

partecipata.
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Andamento della gestione

Principali dati economici

Le principali voci del conto economico consolidato del gruppo sono le seguenti (in Euro):

Principali dati patrimoniali

Le principali voci dello stato patrimoniale consolidato sono le seguenti (in Euro):
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Informazioni attinenti all’ambiente e al personale

Tenuto conto del ruolo sociale della Co.Ge.Sa. S.p.A., come evidenziato anche dal documento sulla 

relazione sulla gestione del Consiglio Nazionale dei Dottori commercialisti e degli esperti contabili, si ritiene 

opportuno fornire le seguenti informazioni attinenti l’ambiente e al personale, desunte dalla nota integrativa 

al bilancio.

Personale

Per ciò che riguarda il costo del lavoro della società in parola, si registra un aumento dello stesso che passa 

da  € 4.084.225,00 nel 2015, ad € 4.564.159,00 nel 2016, dovuto, secondo quanto rilevato nella relazione 

illustrativa al Rendiconto 2016, ad una espansione della platea dei soci affidatari del servizio, che però ha 

generato da un lato un incremento dei ricavi delle vendite e delle prestazioni, che passa da € 6.891.407,00 

del 2015 ad € 7.913.048,00 nel 2016, e dall’altro una riduzione dei costi per servizi da € 6.764.778,00 del 

2015 ad € 5.719.546,00 del 2016.

Ambiente

La società svolge esclusivamente l'attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti.

Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente; non si sono verificati fatti che abbiano modificato in 

modo significativo l'andamento gestionale ed a causa dei quali si sia dovuto ricorrere alle deroghe di cui 

all'art. 2423, comma 4, codice civile.

Informazioni relative ai rischi e alle incertezze ai sensi dell’art. 2428, comma 2, al punto 6-bis, del 
Codice civile

Non risultano utilizzati strumenti finanziari, rilevanti ai fini della valutazione della situazione patrimoniale e 

finanziaria e del risultato economico dell’esercizio.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio
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Non sono stati rilevati fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’Esercizio.

Destinazione del risultato d'esercizio

Per quanto riguarda il risultato di esercizio scaturente dal consolidamento con la Società Co.Ge.Sa. S.p.A. lo 

stesso risulta essere positivo; sia il comune che la società hanno registrato per l’anno 2016 un utile di 

esercizio. 
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Nota integrativa al bilancio consolidato al 31/12/2016
Immobilizzazioni

Immateriali
Nello Stato Patrimoniale armonizzato del Comune di Sulmona le immobilizzazioni immateriali sono 

costituite essenzialmente da interventi effettuati dall’Ente sui beni di terzi in locazione o usufrutto.

Ai beni immateriali si applica l’aliquota di ammortamento del 20%, salvo quanto previsto per le 

immobilizzazioni derivanti da concessioni e per le immobilizzazioni derivanti da trasferimenti in conto 

capitale ad altre amministrazioni pubbliche.

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramento su immobili di terzi 

(ad es. bene in locazione) di cui si avvale, tali migliorie andranno iscritte tra le immobilizzazioni immateriali 

ed ammortizzate nel periodo più breve tra quello in cui le migliorie possono essere utilizzate (vita utile 

residua) e quello di durata residua dell’affitto.

Nel caso di immobilizzazioni derivanti da concessioni da altre amministrazioni pubbliche, il costo storico 

delle stesse è ammortizzato in un periodo temporale pari alla durata della concessione.

Nel caso in cui l’Amministrazione pubblica faccia investimenti apportando miglioramenti a immobili di privati 

(ad es. in locazione) di cui non si avvale (ad esempio la cattedrale della città), l’operazione è contabilizzata 

con le modalità previste per i trasferimenti in c/capitale a privati.

L’aliquota di ammortamento per i costi pluriennali derivanti da trasferimenti in conto capitale ad altre 

amministrazioni pubbliche è quella applicata agli investimenti che i trasferimenti hanno contribuito a 

realizzare. 

Per quanto riguarda la società Co.Ge.Sa. S.p.A., le immobilizzazioni immateriali risultano iscritte:

“al costo di acquisto o di produzione, comprensivo degli oneri accessori, e sono sistematicamente 

ammortizzate in funzione della loro residua possibilità di utilizzazione economica e tenendo conto delle 

prescrizioni contenute nel punto 5) dell'art. 2426 del codice civile.

In dettaglio:

• I costi di impianto e ampliamento sono stati iscritti nell'attivo del bilancio, in considerazione della loro 

utilità pluriennale. L'ammortamento è calcolato in cinque anni a quote costanti. 

• I costi di ricerca, di sviluppo e di pubblicità sono ammortizzati in un periodo di 5 esercizi, 

• I diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno e per licenze sono iscritti fra le attività al costo di acquisto o 

di produzione. Nel costo di acquisto sono stati computati anche i costi accessori. Tali costi sono 

ammortizzati in ogni esercizio in relazione alla loro residua possibilità di utilizzazione. 

• Le altre immobilizzazioni immateriali includono principalmente:

- Manutenzioni e riparazioni di esercizi precedenti e spese di progettazioni non imputabili direttamente 

al cespite di riferimento.”

Le immobilizzazioni di cui sopra sono costituite essenzialmente da a costi di sviluppo, Diritti di brevetto 

industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno e ad altre immobilizzazioni immateriali il cui valore 
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risulta essere elencato nella nota integrativa al rendiconto della Società.

Materiali

Per quanto riguarda il Comune di Sulmona, nel Bilancio armonizzato le immobilizzazioni materiali sono 

state iscritte al costo di acquisto comprensivo di eventuali spese accessorie di diretta imputazione. Le 

spese di manutenzione di natura straordinaria sono state portate in aumento del valore dei cespiti. Nello 

Stato Patrimoniale del bilancio armonizzato del Comune gli ammortamenti delle immobilizzazioni materiali 

sono stati calcolati secondo i “Principi e le regole contabili del sistema di contabilità economica delle 

Amministrazioni Pubbliche” predisposto dal Ministero dell’Economia e delle Finanze.

Per quanto riguarda la società Co.Ge.Sa. S.p.A. le immobilizzazioni materiali sono iscritte:

“al costo di acquisto o di costruzione, compresi gli oneri accessori e i costi direttamente imputabili al bene.
Per le immobilizzazioni costruite in economia sono stati capitalizzati tutti i costi direttamente imputabili al 

prodotto e anche i costi indiretti relativi al periodo di produzione del bene per la quota ragionevolmente 

imputabile al bene. 

I costi di manutenzione aventi natura ordinaria sono imputati integralmente a Conto economico. I costi di 

manutenzione aventi natura incrementativa sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono e ammortizzati con 

essi in relazione alla residua possibilità di utilizzo degli stessi.

Le immobilizzazioni materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio a quote costanti 

secondo tassi commisurati alla loro residua possibilità di utilizzo e tenendo conto anche dell'usura fisica del 

bene; per il primo anno di entrata in funzione dei cespiti le aliquote sono ridotte del 50% in quanto 

rappresentativa della partecipazione effettiva al processo produttivo che si può ritenere mediamente 

avvenuta a metà esercizio.

Le aliquote di ammortamento utilizzate per le singole categorie di cespiti sono:

Fabbricati e costruzioni leggere da 3% a 10%

Impianti, macchinario da 10% a 20%

Attrezzature industriali e commerciali da 10% a 33%

Altri beni:

Automezzi e mezzi di trasporto interno da 15% a 30%

Mobili e macchine d'ufficio e sistemi di elaborazione dati da 12% a 30% “

Crediti

Nello Stato Patrimoniale armonizzato del Comune di Sulmona i crediti sono esposti al valore nominale, 

opportunamente ridotto per gli importi accantonati al fondo crediti di dubbia esigibilità così come previsto 

dalla vigente normativa in materia.

Per quanto riguarda la società Co.Ge.Sa. S.p.A., i crediti sono dettagliati nella tabella che segue:

Valore di inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Crediti verso clienti iscritti 6.769.481 (1.011.785) 5.757.696 5.757.696
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nell'attivo circolante
Crediti tributari iscritti nell'attivo 
circolante 532.306 29.100 561.406 561.406

Attività per imposte anticipate 
iscritte nell'attivo circolante 49.500 93.500 143.000

Crediti verso altri iscritti 
nell'attivo circolante 100.580 (52.511) 48.069 48.069

Totale crediti iscritti nell'attivo 
circolante 7.451.867 (941.696) 6.510.171 6.367.171

Gli stessi risultano iscritti “al presunto valore di realizzo che corrisponde alla differenza tra il valore nominale 

dei crediti e le rettifiche iscritte al fondo rischi su crediti, portate in bilancio a diretta diminuzione delle voci 

attive cui si riferiscono. 

L'ammontare di questi fondi rettificativi è commisurato sia all'entità dei rischi relativi a specifici crediti "in 

sofferenza", sia all'entità del rischio di mancato incasso incombente sulla generalità dei crediti, 

prudenzialmente stimato in base all'esperienza del passato.”

Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni

Nel bilancio del Comune di Sulmona al 31.12.2016 non risultano iscritte attività finanziarie che non 

costituiscono immobilizzazioni.

Debiti

Per quanto riguarda la società Co.Ge.Sa. S.p.A., i debiti risultano iscritti secondo il valore nominale

suddivisi come riportato nella tabella seguente:

Valore di 
inizio 
esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Quota scadente 
entro l'esercizio

Quota scadente 
oltre l'esercizio

Debiti verso banche 432.351 (307.561) 124.790 85.492 39.298
Debiti verso fornitori 5.712.629 (1.169.217) 4.543.412 4.543.412 -
Debiti tributari 340.383 105.033 445.416 445.416 -
Debiti verso istituti di 
previdenza e di 
sicurezza sociale

128.285 27.484 155.769 155.769 -

Altri debiti 33.072 (22.750) 10.322 10.629 (307)
Totale debiti 6.646.720 (1.367.011) 5.279.709 5.240.718 38.991

Crediti e debiti di durata residua superiore a 5 anni.

Nel Bilancio consolidato esistono crediti di durata residua superiore a cinque anni per un importo pari a 

Euro 3.230.302,15 riguardanti le entrate dell’Ente ancora da riscuotere e dettagliate nei vari Titoli di bilancio

come segue:

Comune di Sulmona

Titolo I € 1.375.678,36 (Tarsu/Tari);

Titolo III €    190.207,30 (di cui € 74.910,27 per fitti attivi);
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Titolo IV € 1.010.287,96 (di cui € 55.094,25 trasferimenti statali ed € 224.310,22 trasferimenti 

regionali);

Titolo VI € 618.545,17;

Titolo IX €      35.043,63.

Per la Società Co.Ge.Sa. S.p.A. non ne risultano

Per quanto riguarda i debiti, quelli di durata residua superiore a cinque anni sono pari ad Euro 3.172.837,60 

riguardanti spese ancora da liquidare  e dettagliate nei vari Titoli di bilancio così come segue: 

Comune di Sulmona

Titolo I € 367.294,14;

Titolo II € 2.648.941,58;

Titolo III € 59.381,07;

Titolo VI €    97.220,81.

Per la Società Co.Ge.Sa. S.p.A. non ne risultano

Composizione delle voci “Ratei e Risconti” e della voce “Altri accantonamenti”
Ratei e risconti attivi sono quote di costo liquidate nell’esercizio precedente ma di competenza 

dell’esercizio successivo, si tratta per lo più di affitti passivi, spese condominiali e assicurazioni.

I risconti passivi sono rappresentati dalle quote di ricavi che hanno avuto manifestazione finanziaria 

nell’esercizio (accertamento dell’entrata/incasso), ma che vanno rinviati in quanto di competenza di futuri 

esercizi. La determinazione dei risconti passivi avviene considerando il periodo di validità della prestazione, 

indipendentemente dal momento della manifestazione finanziaria.

In sede di chiusura del bilancio consuntivo, i ricavi rilevati nel corso dell’esercizio sono rettificati con 

l’iscrizione di risconti passivi commisurati alla quota da rinviare alla competenza dell’esercizio successivo. 

Le concessioni pluriennali ed i contributi agli investimenti da altre amministrazioni pubbliche sono riscontate 

per la quota non di competenza dell’esercizio.

La voce Altri accantonamenti rappresenta l’ammontare della svalutazione dei crediti di funzionamento 

costituiti da tutti i crediti dell’ente diversi da quelli derivanti dalla concessione di crediti ad altri soggetti. 

Sono indicate in tale voce le quote di accantonamento per presunta inesigibilità che devono gravare 

sull’esercizio in cui le cause di inesigibilità si manifestano con riferimento ai crediti iscritti nel conto del 

patrimonio. Il fondo svalutazione crediti è rappresentato nel conto del patrimonio in diminuzione dell’attivo 

nelle voci riguardanti i crediti. Ai fini della determinazione dell’accantonamento si rinvia a quanto indicato 

nel principio della contabilità finanziaria. 

Fondi per rischi e oneri
Sono stanziati per coprire perdite o debiti di esistenza certa o probabile, dei quali tuttavia alla chiusura 

dell'esercizio non erano determinabili l'ammontare o la data di sopravvenienza.

Nella valutazione di tali fondi sono stati rispettati i criteri generali di prudenza e competenza e non si è 

proceduto alla costituzione di fondi rischi generici privi di giustificazione economica.
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Le passività potenziali sono state iscritte nei fondi stimando con ragionevolezza l'ammontare del relativo 

onere.

In particolare per la società Co.Ge.Sa. S.p.A. Sono istituiti a fronte di oneri o debiti di natura determinata e di 

esistenza probabile. In particolare si tratta del fondo per imposte in contenzioso e fondi per recupero 

ambientale chiusura e post chiusura delle discariche.

Gli stanziamenti riflettono la miglior stima possibile sulla base degli elementi a disposizione.

Fondo TFR
Si premette che la voce in parola risulta essere iscritta solo e soltanto per la partecipata, in quanto il 

Comune di Sulmona, essendo soggetta ad un regime previdenziale pubblicistico, non accantona presso di 

se il predetto fondo, ma provvede al versamento delle quote all’Inps ex Inpdap - gestione dipendenti 

pubblici.

Per quanto riguarda il fondo TFR iscritto nel bilancio della società Co.Ge.Sa. S.p.A. lo stesso risulta essere  

calcolato in conformità alle disposizioni vigenti che regolano il rapporto di lavoro per il personale dipendente 

e corrisponde all'effettivo impegno della società nei confronti dei singoli dipendenti alla data di chiusura del 

bilancio, e al 31/12/2016 risulta essere pari ad € 947.194,00 e confluisce nello stato patrimoniale 

consolidato per la quota proporzionale del 16,66%.

Imposte sul reddito
Le imposte sono accantonate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto gli 

accantonamenti per imposte liquidate o da liquidare per l'esercizio, determinate secondo le aliquote e le 

norme .

Riconoscimento ricavi
I ricavi per vendite dei prodotti sono riconosciuti al momento del trasferimento della proprietà, che 

normalmente si identifica con la consegna o la spedizione dei beni.

I ricavi di natura finanziaria e quelli derivanti da prestazioni di servizi vengono riconosciuti in base alla 

competenza temporale.

I ricavi e i proventi, i costi e gli oneri relativi ad operazioni in valuta sono determinati al cambio corrente alla 

data nella quale la relativa operazione è compiuta.

I proventi e gli oneri relativi ad operazioni di compravendita con obbligo di retrocessione a termine, ivi 

compresa la differenza tra prezzo a termine e prezzo a pronti, sono iscritte per le quote di competenza 

dell’esercizio.

Rettifiche di pre-consolidamento e partite infragruppo
Il bilancio consolidato deve includere soltanto le operazioni che i componenti del gruppo oggetto di

consolidamento hanno effettuato con i terzi estranei al gruppo medesimo. Il bilancio consolidato si basa 

infatti sul principio che esso deve riflettere la situazione patrimoniale - finanziaria e le sue variazioni, incluso 

il risultato economico conseguito, di un’unica entità economica composta da una pluralità di soggetti 

giuridici.
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Pertanto, devono essere eliminati in sede di consolidamento le operazioni e i saldi reciproci, perché 

costituiscono semplicemente il trasferimento di risorse all’interno del gruppo; infatti, qualora non fossero 

eliminate tali partite, i saldi consolidati risulterebbero indebitamente accresciuti. La corretta procedura di 

eliminazione di tali poste presuppone l’equivalenza delle partite reciproche e l’accertamento delle eventuali 

differenze.

Può accadere che alcune operazioni infragruppo non siano reciproche, siano cioè rilevate nella contabilità 

di un solo componente del gruppo: queste differenze possono nascere sia dal diverso criterio di rilevazione 

delle operazioni tra soggetti che utilizzano la contabilità economica e soggetti che utilizzano la contabilità 

finanziaria, sia da differenze meramente temporali di rilevazione delle operazioni. Come ricordato dal 

principio contabile del bilancio consolidato “Particolare attenzione va posta sulle partite “in transito” per 

evitare che la loro omessa registrazione da parte di una società da consolidare renda i saldi non 

omogenei". La redazione del bilancio consolidato richiede pertanto ulteriori interventi di rettifica dei bilanci 

dei componenti del gruppo, riguardanti i saldi, le operazioni, i proventi e gli oneri riguardanti operazioni 

effettuate all’interno del gruppo amministrazione pubblica”.

Si è pertanto provveduto ad effettuare le seguenti elisioni economiche:
- Eliminazione del rapporto infragruppo tra il comune di Sulmona e la Società Co.Ge.Sa. S.p.A. derivante da:

- Costi del Co:Ge.Sa. al 31/12/2016 verso il Comune di Sulmona, e ricavi del Comune di Sulmona verso il 

Co.Ge.Sa. S.p.A., per € 245.952,28 (tale importo deriva da € 189.894,28 per ristoro danno ambientale 

che la società riconosce al comune per il conferimento nella discarica presente sul territorio del Comune 

ed € 56.058,00 per imposte locali iscritte in bilancio dalla società. Per quanto riguarda la I.U.C., però, è 

stato rilevato dal C.E. della società che tale imposta è stata iscritta, per mero errore, per un valore 

superiore di € 10.062,00, in quanto nel corso del 2016 la società ha provveduto a rettificare in 

diminuzione i valori catastali di un immobile di sua proprietà che hanno portato ad una riduzione 

dell’imposta dovuta. Tale circostanza è stata segnalata alla società che provvederà ad apportare le 

dovute correzioni nell’anno in corso.);

- Costi del Comune di Sulmona al 31/12/2016 verso il Co:Ge.Sa. per € 3.600.720,83 per il servizio di 

Igiene Urbana;

- Ricavi del Co.Ge.Sa. verso il Comune di Sulmona per € 3.600.720,83 per il servizio di Igiene Urbana.

- Eliminazione del rapporto infragruppo derivante dalla distribuzione di utili: ZERO/00

Le elisioni patrimoniali:
- Eliminazione del rapporto infragruppo tra il comune di Sulmona e la Società Co.Ge.Sa. S.p.A. derivante da:

- - Eliminazione nell’attivo patrimoniale del valore delle partecipazioni detenute dal Comune di Sulmona 

nella Società consolidata per un importo totale pari a Euro 19.992,00;

- - Eliminazione nell’attivo patrimoniale dei crediti della Società Co.Ge.Sa. S.p.A. verso il Comune di 

Sulmona per un importo pari a Euro 906.586,22, per saldo fatture in sospeso, riferite al servizio di 

Igiene Urbana, al 31/12/2016;

- - Eliminazione passivo patrimoniale dei debiti del Comune di Sulmona verso la Società Co.Ge.Sa. S.p.A. 

per un importo pari a Euro 906.586,22, per saldo fatture in sospeso, riferite al servizio di Igiene Urbana, 

al 31/12/2016;
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- - Eliminazione nell’attivo patrimoniale dei crediti del Comune di Sulmona verso la Società Co.Ge.Sa. 

S.p.A.  per un importo pari a Euro 476.572,10, per saldo in sospeso, riferito al ristoro per danno 

ambientale, al 31/12/2016, per la discarica  detenuta dalla Società sul territorio del comune;

- - Eliminazione passivo patrimoniale dei debiti della Società Co.Ge.Sa. S.p.A. verso il Comune di Sulmona 

per un importo pari a Euro 476.572,10, per saldo in sospeso, riferito al ristoro per danno ambientale, al 

31/12/2016, per la discarica  detenuta dalla Società sul territorio del comune;

Garanzie, impegni, beni di terzi e rischi
I rischi relativi a garanzie concesse, personali o reali, per debiti altrui sono stati indicati nei conti d'ordine 

per un importo pari all'ammontare della garanzia prestata; l'importo del debito altrui garantito alla data di 

riferimento del bilancio, se inferiore alla garanzia prestata, è indicato nella presente nota integrativa.

Gli impegni sono stati indicati nei conti d'ordine al valore nominale, desunto dalla relativa documentazione.

La valutazione dei beni di terzi presso l'impresa è stata effettuata:

al valore nominale per i titoli a reddito fisso non quotati;

al valore corrente di mercato per i beni, le azioni e i titoli a reddito fisso quotati;

al valore desunto dalla documentazione esistente negli altri casi.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è probabile sono descritti nelle note esplicative e 

accantonati secondo criteri di congruità nei fondi rischi.

I rischi per i quali la manifestazione di una passività è solo possibile sono descritti nella nota integrativa, 

senza procedere allo stanziamento di fondi rischi secondo i principi contabili di riferimento. Non si è tenuto 

conto dei rischi di natura remota.
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Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l'esistenza di numerario e di valori alla data di chiusura 

dell'esercizio.

Misurano proventi e oneri la cui competenza è anticipata o posticipata rispetto alla manifestazione 

numeraria e/o documentale; essi prescindono dalla data di pagamento o riscossione dei relativi proventi e 

oneri, comuni a due o più esercizi e ripartibili in ragione del tempo.
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Gli incrementi sono relativi ad accantonamenti dell'esercizio.

I debiti sono valutati al loro valore nominale.

I "Debiti verso fornitori" sono iscritti al netto degli sconti commerciali; gli sconti cassa sono invece rilevati al 

momento del pagamento. Il valore nominale di tali debiti è stato rettificato, in occasione di resi o abbuoni 

(rettifiche di fatturazione), nella misura corrispondente all'ammontare definito con la controparte.
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Rappresentano le partite di collegamento dell'esercizio conteggiate col criterio della competenza temporale.
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Costi per il personale
La voce comprende l'intera spesa per il personale dipendente ivi compresi i miglioramenti di merito, 

passaggi di categoria, scatti di contingenza, costo delle ferie non godute e accantonamenti di legge e 

contratti collettivi.



COMUNE DI SULMONA

Relazione sulla gestione del bilancio consolidato al 31/12/2016
Pagina 19

Sono state iscritte le imposte di competenza dell’esercizio. 

Per quanto attiene l’IRES, il debito per imposte è rilevato alla voce Debiti verso la società consolidante al 
netto degli acconti versati, delle ritenute subite e, in genere, dei crediti di imposta.

Informazioni relative ai compensi spettanti al revisore legale 
(Rif. art. 2427, primo comma, n. 16-bis, C.c.) 

Il Collegio dei revisori dei Conti del Comune di Sulmona ha percepito complessivamente € 47.793,31 

comprensivo di IVA, CP e rimborso spese di viaggio, ed i componenti del medesimo, non ricoprono cariche 

di membri nel collegio della Società consolidata. 

Altre informazioni
Nel corso dell’esercizio 2016 i componenti della Giunta Comunale (Sindaco, Vicesindaco, assessori e 

Presidente del Consiglio Comunale) hanno percepito complessivamente € 88.056,96 a titolo di indennità di 

carica.

Il presente bilancio, composto da Stato patrimoniale, Conto economico e Nota integrativa, rappresenta in 

modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e 

corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, così come consolidate.










